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Introduzione e quadro normativo. 
 
La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggettodi importanti 
interventi normativi. Innanzitutto, il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 
novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha fatto del principio di trasparenza uno 
degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione. In attuazione di questo 
principio fondamentale il Governo ha adottato il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante il 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”,nel quale, nel ribadire che la 
trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione 
e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato evidenziato che essa è finalizzata alla 
realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013).Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei 
principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato 
per la prima volta l’istituto dell’accesso civico (art. 5). 
Il d.lgs. 33/2013 è intervenuto sul Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 
modificando la disciplina recata dall’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, anche al fine di coordinare i 
contenuti del Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del 
Piano della performance.  
In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della trasparenza e 
degli OIV ed è stata prevista la creazione della sezione “Amministrazione trasparente”, che 
sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito” prevista dall’art. 11, c. 8, 
del d.lgs. n. 150/2009. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e 
delle sanzioni sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza.  
 

1. Prevenzione della corruzione nelle istituzioni scolastiche. 
Le “Linee guida sull’applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla Legge 6 
novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”, dello scorso 13 aprile 
2016 (delibera n. 430) hanno dettato appositedisposizioni dedicate alle scuole, rendendo 
dunque pienamente applicabile il modello di prevenzione disegnato dalla L. 190/2012. 
Sono state, in particolare, fornite indicazioni volte a orientare le istituzioni scolastiche 
nell’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
tenuto conto delle caratteristiche organizzative e dimensionali del settore dell’istruzione 
scolastica e delle singole istituzioni, della specificità e peculiarità delle funzioni, nonché della 
disciplina di settore che caratterizza queste amministrazioni. 
In particolare viene affrontato il tema dell’individuazione delle figure a cui affidare gli 
incarichi di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e di Responsabile della 
trasparenza e, quindi, il compito di predisporre il Piano Triennale Prevenzione 
Corruzione(P.T.P.C.) e il Piano Triennale Trasparenza e Integrità (P.T.T.I.) per le istituzioni 
scolastiche. 



Considerato il ruolo e le funzioni del dirigente scolastico, che è competente ad adottare tutti i 
provvedimenti ed atti gestionali per la scuola di cui è responsabile, e dato il particolare 
rapporto esistente tra le scuole e l’Amministrazione ministeriale, il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione è individuato nel Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico 
Regionale. 
Considerato l’ambito territoriale particolarmente esteso, al fine di agevolare il R.P.C., i 
Dirigenti degli Uffici V, VI, VII e VIII dell’U.S.R. Sardegna operano quali Referenti del R.P.C. 
Il Responsabile della Trasparenza (R.T.) è individuato in ciascun Dirigente scolastico delle 
Istituzioni Scolastiche della Sardegna. 
Lo sviluppo e l’applicazione delle misure di prevenzione della corruzione sono il risultato di 
un’azione sinergica e combinata dei singoli Dirigenti Scolastici e del Responsabile della 
prevenzione. 
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione previste nel P.T.P.C. devono essere 
rispettate da tutti i dipendenti dell’istituzione scolastica e, dunque, sia dal personale che dalla 
dirigenza che ne risponde in egual misura. 
Si aggiungono le disposizioni in materia di responsabilità disciplinare previste per il mancato 
rispetto delle disposizioni contenute nel P.T.P.C., illustrate con riferimento alle responsabilità 
dei dipendenti del comparto scuola. 
 

2. Anticorruzione e trasparenza. 
L’articolo 1 del D. Lgs. 33/2013 definisce la trasparenza: “accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 
Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto e di protezione dei dati personali, la 
trasparenza, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 
eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo 
di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 
La trasparenza “è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti 
civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 
realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino”. 
L’accessibilità totale presuppone l’accesso da parte dell’intera collettività a tutte le 
“informazioni pubbliche”, secondo il paradigma della “libertà di informazione”,al fine di 
favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità 
che ogni amministrazione pubblica deve garantire. 
L’accessibilità totale è alla base del nuovo istituto dell’accesso civico introdotto dall’art.5 del 
d.lgs. n. 33/2013 con il quale si riconosce al cittadino il diritto a conoscere, utilizzare e 
riutilizzare, alle condizioni indicate dalla norma, i dati, i documenti e le informazioni 
"pubblici" in quanto oggetto "di pubblicazione obbligatoria". Di conseguenza è riconosciuto a 
chiunque la possibilità di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche 
amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. 
La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale, delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 
completezza e semplicità di consultazione.  
A tal fine è istituita la sezione “Amministrazione trasparente” nell’home page del sito 
istituzionale della Direzione Didattica Statale ‘Giovanni Lilliu’. 
L’individuazione di tali informazioni tiene conto della generale necessità del perseguimento 
degli obiettivi di legalità, sviluppo della cultura dell’integrità ed etica pubblica, nonché di 
buona gestione delle risorse pubbliche e di contrasto alla corruzione.  
 
 



3. Il responsabile della trasparenza. 
Il responsabile di cui all‟art. 43 del decreto è il dirigente scolastico (DS) pro tempore Francesco 

Manconi i cui recapiti sono pubblicati e aggiornati nella sezione “amministrazione trasparente” e in 

altri spazi del sito web. I compiti sono riconosciuti come attinenti alla funzione dirigenziale e 

assunti dal DS in assenza di altre figure formate e dedicate con finalizzazione al PTTI. Il DS 

provvede all‟aggiornamento del PTTI e favorisce le iniziative di promozione della trasparenza ai 

sensi dell‟art. 43 del d.lgs. 33/2013.   

Il Responsabile per la trasparenza, inoltre, svolge stabilmente attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'organismo indipendente di valutazione 
(o struttura analoga), all'A.N.A.C. e, nei casi più gravi, all'ufficio per i procedimenti disciplinari 
i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
 

4. Integrità e doveri di comportamento dei titolari di funzioni pubbliche. 
Con riferimento alla legalità e alla cultura dell’integrità, la pubblicazione di determinate 
informazioni pubbliche risulta strumentale alla prevenzione della corruzione nelle pubbliche 
amministrazioni così come riconosciuto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
La trasparenza è, dunque, il mezzo attraverso cui prevenire e, eventualmente, evidenziare 
situazioni in cui possano annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi. Da qui la 
rilevanza della pubblicazione di alcune tipologie di dati relativi, da un lato, ai dirigenti 
pubblici, al personale non dirigenziale e ai soggetti che, a vario titolo, lavorano nell’ambito 
delle pubbliche amministrazioni, dall’altro, a sovvenzioni e benefici di natura economica 
elargiti da soggetti pubblici, nonché agli acquisti di beni e servizi.  
Dalle precedenti considerazioni è ricavabile, peraltro, il collegamento tra la materia della 
trasparenza e la più generale previsione del dovere dei cittadini cui sono affidate funzioni 
pubbliche di adempiere alle stesse “con disciplina e onore” (articolo 54, comma 2, della 
Costituzione). In questa prospettiva vanno richiamati l’insieme dei principi e delle norme di 
comportamento corretto in seno alle amministrazioni. Anche la pubblicazione dei codici di 
comportamento sui siti istituzionali delle singole amministrazioni si inserisce nella logica 
dell’adempimento di un obbligo di trasparenza.  
 

5. Trasparenza e performance. 
La trasparenza presenta un aspetto “statico”, consistente nella pubblicazione di dati attinenti 
le pubbliche amministrazioni per finalità di controllo sociale ed un aspetto dinamico, 
strettamente correlato alla performance. La pubblicazione on line dei dati, infatti, è uno 
strumento che permette il “miglioramento continuo” dei servizi pubblici grazie ad un sistema 
di controllo e di rendicontazione immediato a favore dei cittadini e di qualunque portatore 
d’interessi, con l’obiettivo di far emergere aspetti critici e “buone pratiche” della 
Amministrazione. 
Esiste quindi una stretta relazione tra il piano della Performance e il programma triennale 
della trasparenza che deve sempre essere tenuto presente nella fase di pianificazione 
strategica all’interno del ciclo dellaperformance.Il Programma triennale della trasparenza, 
pertanto, deve porsi in relazione al ciclo di gestione della performance e deve di conseguenza 
consentire la piena conoscibilità di ogni componente del Piano e dello stato della sua 
attuazione.  
 
 
 
 



6. Trasparenza e protezione dei dati personali. 
La pubblicazione sui siti istituzionali di alcune tipologie di dati, come evidenziato, rappresenta 
la principale forma di attuazione della trasparenza. Tuttavia, la pubblicazione on linedelle 
informazioni deve rispettare alcuni limiti posti dalla legge.  
È necessario, innanzitutto, delimitare le sfere di possibile interferenza tra disciplina della 
trasparenza e protezione dei dati personali, in modo da realizzare un punto di equilibrio tra i 
valori che esse riflettono. 
Con riferimento all’impianto normativo nazionale, l’articolo 1 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali, di seguito “Codice”) 
prevede che: “Chiunque ha diritto alla protezione dei dati personali che lo riguardano. Le notizie 
concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto ad una funzione pubblica e 
la relativa valutazione non sono oggetto di protezione della riservatezza personale”. Tuttavia 
qualunque trattamento di dato personale, anche quelli concernenti le prestazioni dei 
funzionari pubblici, deve essere conformato al rispetto del principio di proporzionalità 
(previsto dagli articoli 3 e 11 del Codice). Tale principio è volto a garantire che i dati 
pubblicati e i modi di pubblicazione siano pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità 
indicate dalla legge (paragrafo 4.2), nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei 
dati.  
Per quanto riguarda i dati sensibili (articolo 4, comma 1, lettera d), del Codice) e i dati che 
prevedono implicazioni consimili (è, ad esempio, il caso dei dati inerenti a soggetti che si 
trovano in situazioni economiche disagiate o dei dati riguardanti soggetti appartenenti a 
categorie protette cui sono destinate agevolazioni e titoli di preferenza), il contemperamento 
può essere realizzato mediante specifiche modalità di protezione, quali la profilazione in 
forma anonima dei dati o l’inaccessibilità ai dati stessi da parte dei motori di ricerca, fermo 
restando comunque il generale divieto di pubblicare i dati idonei a rivelare lo stato di salute 
dei singoli interessati (articoli 22, comma 8; 65, comma 5; 68, comma 3, del Codice). 
 

7. Limiti derivanti dalla disciplina sull’accesso ai documenti amministrativi. 
Ferma restando la sostanziale differenza tra disciplina della trasparenza e quella sull’accesso 
ai documenti amministrativi, è da ritenere che alcuni limiti posti all’accesso dall’articolo 24 
della L. n. 241 siano anche riferibili alla disciplina della trasparenza per cui devono rimanere 
riservati: 
- i documenti coperti da segreto di Stato e gli altri casi di segreto o di divieto di divulgazione 

espressamente previsti dalla legge;  
- i procedimenti previsti dal decreto legge 15 gennaio 1991, n. 8 (convertito dalla legge 15 

marzo 1991, n. 82), recanti norme in materia di sequestri di persona a scopo di estorsione 
e di protezione di coloro che collaborano con la giustizia;  

- i procedimenti selettivi in relazione a documenti amministrativi contenenti informazioni di 
carattere psicoattitudinale relativi a terzi;  

- i documenti esclusi dal diritto di accesso in forza di regolamenti governativi, adottati ai 
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 al fine di salvaguardare 
gli interessi menzionati dall’articolo 24 della legge n. 241 del 1990.  

Anche in questo caso bisogna talvolta mediare fra interessi contrastanti. Se è quindi vero che 
esiste il diritto alla riservatezza finanziaria e professionale, questa deve essere raccordata al 
dovere sopra descritto di rendere pubblici tutti i dati inerenti allo svolgimento della 
prestazione lavorativa di chi sia addetto a una funzione pubblica e, quindi, i dati concernenti i 
compensi da questi percepiti (e non anche, per esempio, la generale situazione patrimoniale 
familiare o personale) o la valutazione delle prestazioni rese da questi soggetti nell’ambito del 
processo di misurazione e valutazione delle pubbliche amministrazioni e dei suoi agenti. 
 
 



8. Il Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità. 
In questo documento è riportato il programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) 
ai sensi dell’art.10 del d.lgs. 33/2013, valido per il triennio 2016-2018. Il PTTI ha profonde 
connessioni con il Piano di prevenzione della corruzione ex art. 1, commi 7, 8, 9 e 59 della L. 
190/2012 emanato dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna. 
Il presente Programma è strutturato nelle seguenti sezioni: 
1. Finalità 
2. Obiettivi 
3. Amministrazione trasparente 
4. I flussi della trasparenza e il monitoraggio  
5. Accesso civico 
6. Affidamento di lavori, servizi e forniture 
7. Iniziative di promozione e comunicazione sulla trasparenza 
 
Il PTTI si ispira ai seguenti principi:  
 “accessibilità totale”, come comportamento proattivo della scuola che, preventivamente, 

  pubblica e rende accessibili le informazioni riguardanti l’organizzazione, il 
funzionamento e le attività sviluppate dalla scuola, con la sola restrizione riguardante i dati 
sensibili e giudiziari di cui all’art. 4, comma 1, lettere “d” ed “e” del d.lgs. 196/2003; 

 la trasparenza integra la nozione di “livello essenziale di prestazione” di cui all’art. 117, 
lettera “m”, della Costituzione, conseguentemente rappresenta non soltanto una 
“facilitazione” all’accesso ai servizi erogati dallaDirezione Didattica Statale ‘Giovanni Lilliu’, 
ma è essa stessa un servizio per il cittadino; 

 concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 
imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse 
pubbliche; 

 costituisce esercizio della funzione di coordinamento informativo statistico e informatico 
dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all'art. 117, secondo comma, 
lettera r) della Costituzione; 

 costituisce un presidio imprescindibile nella prevenzione della corruzione. 
 
8.1 Finalità del Programma sono: 

a. aumentare il numero degli accessi al sito della scuola; 
b. diminuire il numero delle comunicazioni verso l’esterno per chiamata diretta, avvisi 

cartacei, etc.; 
c. diminuire il numero delle istanze interne ed esterne e le richieste di informazioni per 

presenza diretta o per telefono/fax degli interessati; 
d. aumentare l’impiego della PEO e della PEC per le istanze degli utenti; 
e. nelle comunicazioni interne, aumentare l’impiego di:  

- cartelle condivise;  
- posta elettronica; 

f. diminuire la quantità di documenti prodotti su supporto cartaceo; 
g. ridurre i tempi e i costi delle filiere amministrative e informative; 
h. aumentare il grado di soddisfazione dei clienti; 
i. innalzare il livello di prevenzione di comportamenti anomali. 
j. rendere più accessibile il linguaggio usato per l’informazione. 

Con cadenza semestrale si prevedono apposite riunioni cui partecipano oltre al DS, il 
responsabile del sito e il DSGA; in esse sarà effettuata la verifica e il monitoraggio sullo stato 
di avanzamento del Programma e sul raggiungimento degli standard di qualità.  
 
 



8.2 Il presente Programma prevede obiettivi di trasparenza a breve termine (un anno), a 
medio termine (due anni) e di lungo periodo (tre anni).  
Obiettivi a breve termine 

Obiettivo Data entro cui attuarlo 
Implementazione della pubblicazione di tutta la documentazione e atti 

“Amministrazione trasparente” ai sensi dell'all. A del D. Lgs. 33/2013 

31/12/2016 

Presentazione e archiviazione on line dei progetti di istituto 31/12/2016 

 
Obiettivi a medio/lungo termine 

Obiettivo Data entro cui attuarlo 
Dematerializzazione: incrementare l‟archiviazione digitale della documentazione 

didattica 

31/12/2016 

Rilevazione della „customer satisfaction‟ tramite questionari  20/04/2018 

Dematerializzazione: riduzione archivio cartaceo Didattica Alunni 31/08/2017 

Archivio informatizzato 31/08/2017 

 
8.3 Amministrazione Trasparente. 
Uno dei propulsori maggiori della rete e del processo della trasparenza è la sezione 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” (AT) di cui all’art. 9 del decreto); a tale riguardo: 
a. a cura del responsabile del sito web, la sezione è strutturata in conformità con le 

prescrizioni contenute nell’allegato A al decreto;  
b. il responsabile della trasparenza cura e monitora il flusso delle informazioni sulla sezione;  
c. ciascun operatore scolastico è personalmente impegnato a: 

- ridurre la produzione documentale su supporto cartaceo a favore di quella digitale; 
- utilizzare cartelle condivise, indirizzi di posta elettronica e ogni altra soluzione 

tecnologica in grado di migliorare l’interconnessione digitale; 
- consultare assiduamente il sito della scuola per ricevere e fornire le informazioni sul 

funzionamento dell’istituto; 
d. il DS, il DSGA e il responsabile del sito web forniscono le informazioni necessarie affinché 

tutti i soggetti produttori/elaboratori di informazioni diventino progressivamente 
sempre più autonomi nel pubblicare le predette informazioni nelle sezioni di competenza. 

 
È esclusa la pubblicazione su “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”, in quanto a vario titolo 
non riguardanti l’istituzione scolastica, delle seguenti sotto-sezioni, previste dall’allegato A al 
decreto; le motivazioni tecnico-giuridiche dell’esclusione sono riportate direttamente nelle 
corrispondenti sotto-sezioni, sul sito della scuola. Oneri informativi per cittadini e imprese; 
Organi di indirizzo politico-amministrativo; Sanzioni per mancata comunicazione dei dati; 
Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali Incarichi amministrativi di vertice; Posizioni 
organizzative; OIV; Bandi di concorso; Enti pubblici vigilati; Società partecipate; 
Rappresentazione grafica; Dati aggregati attività amministrativa; Opere pubbliche; 
Pianificazione e governo del territorio; Informazioni ambientali; Strutture sanitarie private 
accreditate; Interventi straordinari e di emergenza.  
 
8.4 I flussi della trasparenza e monitoraggio. 
Il programma è articolato in settori denominati FLUSSI DELLA TRASPARENZA; i settori sono: 

A. Flussi delle informazioni e degli accessi attraverso il sito istituzionale;  
B. Flussi informativi con le famiglie; 
C. Flussi della trasparenza ex d.lgs. 196/2003. 

Ciascun flusso della trasparenza è esplicitato in maniera analitica attraverso indicatori 
denominati FATTORI E COMPORTAMENTI PROATTIVI, che costituiscono le espressioni della 
trasparenza osservabili e valutabili. I "fattori e comportamenti proattivi" sono definiti in 
modo che sia sempre possibile verificarne l'effettiva realizzazione, riducendo la misurazione 



al codice binario SI/NO. 
Il programma prevede l’attribuzione dei compiti di monitoraggio e verifica ad un sistema di 
soggetti distribuiti, in modo da ridurre il rischio di auto-referenzialità: tali compiti sono 
assegnati tenuto conto del superiore gerarchico nei confronti del personale incaricato 
dell’inserimento dei dati e del possesso di status di portatore di interesse.  
Nelle tabelle che seguono sono specificati, per le sottosezioni presenti nell’allegato A del citato 
decreto, "fattori e comportamenti proattivi", "standard di qualità" e “organi di monitoraggio”, 
per i quali esistono tre livelli diversi di responsabilità: 
 Esecutore materiale: Referente del sito. 
 Responsabilità del procedimento specifico: Docenti; Rappresentante Lavoratori 

Sicurezza(RLS); DSGA; DS. 
 Responsabilità dell’intero processo: DS. 
 
A. FLUSSI DELLA TRASPARENZA ATTRAVERSO IL SITO ISTITUZIONALE  

FATTORI E COMPORTAMENTI 
PROATTIVI 

TEMPI 
ORGANI DI 

MONITORAGGIO 

Sito istituzionale  

Aggiornamento alla pubblicazione di 

innovazioni normative e di adeguamento 

degli standard  

Referente sito, DS 

Pubblicazione “Atti generali”  

Aggiornamento alla pubblicazione di 

innovazioni ordinamentali o regolamenti 

interni 

Dsga, DS  

Pubblicazione “Articolazione degli uffici”  
Aggiornamento all‟eventuale modifica di 

articolazione  
Referente sito, DS 

Pubblicazione “Telefono e posta 

elettronica” 

Aggiornamento all‟eventuale modifica dei 

dati  
Referente sito, DS  

Pubblicazione Personale Dirigenti  Aggiornamento annuale  
Organo Superiore 

Competente  

Pubblicazione posizioni organizzative, 

Dotazione organica, Personale a tempo 

indeterminato e personale a tempo 

determinato  

Aggiornamento annuale o alla eventuale 

variazione dei dati  

Referente sito, 

Dsga, DS  

Pubblicazione tassi di assenza  Aggiornamento mensile  
Referente sito, 

Dsga, DS 

Pubblicazione di “Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti”  
Aggiornamento semestrale  

Referente sito, 

Dsga, DS 

Pubblicazione di Contrattazione collettiva 
Aggiornamento alla stipula di nuovo 

contratto  
Referente sito, DS 

Pubblicazione di Contrattazione integrativa 
Aggiornamento periodico alla sottoscrizione 

del/dei contratto/i integrativi  
Referente sito, DS 

Pubblicazione di “Piano della 

Performance”, Relazione sulle performance  

Aggiornamento annuale, non appena chiariti 

i contenuti per le istituzioni scolastiche 
Referente sito, DS 

Pubblicazione di “Benessere organizzativo”  
Aggiornamento periodico in relazione alla 

effettuazione del monitoraggio  

Referente sito, 

RLS, DS 

Pubblicazione di “Tipologie di 

procedimento”  
Aggiornamento annuale  Referente sito, DS 

Pubblicazione di “Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati”  
Aggiornamento annuale  Referente sito, DS 



Pubblicazione di “Provvedimenti dirigenti”  Aggiornamento semestrale  Referente sito, DS 

Pubblicazione “Controllo sulle imprese”  Aggiornamento annuale  
Referente sito, 

Dsga, DS 

Pubblicazione di “Bandi di gara e contratti”  

Aggiornamento al 31/01 di ogni anno 

secondo gli obblighi L.190/2012; altri 

obblighi: secondo la tempistica prevista dalla 

norma 

Referente sito 

Dsga, DS  

Pubblicazione Criteri e modalità 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici  

Aggiornamento a variazioni /integrazioni del 

Regolamento  

Referente sito, 

Dsga, DS  

Pubblicazione Atti di concessione 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 

Aggiornamento annuale  
Referente sito, 

Dsga, DS 

Pubblicazione Programma annuale e Conto 

Consuntivo; Piano degli indicatori e 

risultato di bilancio, indicatore di 

tempestività dei pagamenti  

Aggiornamento annuale  
Referente sito, 

Dsga, DS  

Pubblicazione Controlli e rilievi 

sull‟amministrazione  
Aggiornamento annuale  Referente sito, DS  

 
B. FLUSSI INFORMATIVI CON LE FAMIGLIE  

FATTORI E COMPORTAMENTI 
PROATTIVI 

TEMPI 
ORGANI DI 

MONITORAGGIO 

Modalità di rapporto con le famiglie ex art. 

29, c. 4 CCNL comparto scuola  
Aggiornamento annuale  Referente sito, DS  

Modalità di ricevimento da parte del DS e 

Collaboratori del DS  
Aggiornamento annuale  Referente sito, DS 

Orari di accesso agli Uffici  Aggiornamento annuale  Dsga, DS 

 
C. FLUSSI DELLA TRASPARENZA EX d.lgs. 196/2003  

FATTORI E COMPORTAMENTI 
PROATTIVI 

TEMPI 
ORGANI DI 

MONITORAGGIO 

Pubblicazione delle nomine dei responsabili 

del trattamento dei dati personali e sensibili 
Aggiornamento in caso di variazione  

Referente sito, 

Dsga, DS 

Pubblicazione delle nomine degli incaricati 

del trattamento dei dati personali e sensibili 

Aggiornamento annuale per quanto riguarda 

il personale di nuova nomina  

Referente sito, 

Dsga, DS 

Pubblicazione della informativa sulla 

privacy  
Aggiornamento in caso di variazione 

Referente sito, 

Dsga, DS 

 
Tutte le iniziative adottate per il raggiungimento degli obiettivi del programma e dello 
standard di qualità saranno verificabili dagli utenti, dai portatori d’interesse e dai cittadini e 
costituiranno al tempo stesso un valido strumento per consentirne il miglioramento continuo.  
 
8.5Accesso Civico. 
Il d.lgs. n. 33/2013 all’articolo 5 ha introdotto l’istituto dell’accesso civico con il quale si 
riconosce al cittadino il diritto a conoscere, utilizzare e riutilizzare, alle condizioni indicate 
dalla norma, i dati, i documenti e le informazioni "pubblici" in quanto oggetto "di 
pubblicazione obbligatoria". L'accesso civico è un diritto che può essere esercitato da 



chiunque, è gratuito, non deve essere motivato e la richiesta va indirizzata al Responsabile 
della Trasparenza. 
Le procedure e la modulistica necessarie a permettere l’accesso secondo il nuovo istituto 
dell’accesso civico sono rese pubbliche nel sito web istituzionale. 
In caso di inerzia dell’Istituzione scolastica, l’interessato potrà inviare la richiesta di 
pubblicazione al dirigente dell’Ufficio V – Ambito Territoriale di Cagliari – Dott. Luca 
Cancelliere – luca.cancelliere@istruzione.it 
 
8.6Affidamento di lavori, servizi e forniture. 
Poiché l’acquisizione di beni e servizi deve rispondere ad esigenze obiettive, la 
determinazione dell’oggetto dell’affidamento deve avvenire in modo da evitare che vengano 
poste in essere attività finalizzate ad avvantaggiare alcuni dei partecipanti alla procedura di 
affidamento. Nella determinazione dell’oggetto del contratto da affidare, le competenti 
funzioni sono obbligate ad adottare criteri il più possibile oggettivi, standardizzati, 
predeterminati e, comunque, legati alle effettive esigenze delle Istituzioni scolastiche. 
Ciò premesso, una specifica misura in materia di “Affidamento di lavori, servizi e forniture” è 
la previsione di appositi patti d’integrità per l’affidamento di commesse. Negli avvisi, bandi di 
gara e/o lettere di invito dovrà essere esplicitata una apposita clausola di salvaguardia in base 
alla quale il mancato rispetto del patto di integrità dia luogo all'esclusione dalla gara e alla 
risoluzione del contratto. 
Tali patti d’integrità prevedono per i partecipanti alla gara di conformare i propri 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno al 
rispetto delle regole di prevenzione della corruzione, ovvero di non offrire, accettare o 
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di 
distorcerne la relativa corretta esecuzione della gara stessa. 
Il patto di integrità è uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei 
contratti pubblici in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il 
contrasto alla corruzione e il privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed 
integro, improntato a lealtà correttezza, sia nei confronti della parte pubblica che nei 
confronti degli altri operatori privati coinvolti nella selezione. Il patto di integrità, infatti, non 
si limita ad esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni del Codice degli appalti ma 
specifica obblighi ulteriori di correttezza. L’obiettivo di questo strumento, infatti, è il 
coinvolgimento degli operatori economici per garantire l’integrità in ogni fase della gestione 
del contratto pubblico. 
Il patto d’integrità è pubblicato sul sito istituzionale, nella sezione “amministrazione 
trasparente” sotto sezione “altri contenuti”, e utilizzato per ogni procedura di gara per 
l’acquisto di beni e servizi (ivi comprese le procedure di cottimo fiduciario, gli affidamenti 
diretti, le procedure negoziate ex articolo 57 del D. Lgs. 163/2006, le procedure sotto soglia 
attivate tramite mercato elettronico oltre che per l’adesione alle convenzioni Consip) e per gli 
affidamenti di lavori pubblici. Tutte le imprese offerenti o invitate dovranno sottoscrivere il 
documento di cui sopra, pena l’esclusione dalla partecipazione alla procedura di gara relativa. 
Analogamente il patto d’integrità dovrà far parte dei documenti allegati ai contratti e ai buoni 
d’ordine. Negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito sarà inserita la clausola di 
salvaguardia in base alla quale il mancato rispetto del patto di integrità, che si dovrà aver cura 
di richiamare o allegare, dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 
È allegato al presente Programma il modello di Patto di Integrità. 
 
8.7Iniziative di promozione e comunicazione sulla trasparenza. 
Il presente Programma e i suoi contenuti sono diffusi mediante: pubblicazione nel sito web 
della scuola; discussione nell’ambito degli organi collegiali e degli organi consultivi; 
presentazione nelle assemblee del personale e riunioni dei genitori. 
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